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Può un sistema informativo contribuire al 
raggiungimento di obiettivi di salute o, più in 
generale, obiettivi di programmazione?



La spinta gentile

L’esperienza condotta nell’ambito 
della costruzione del sistema 
informativo ProWEB sembra 
dimostrare come piccoli particolari 
possano dare quella “spinta 
gentile” che rende possibile 
l’attuazione di obiettivi ben più 
grandi. 



Perché ha funzionato?

 Semplicità dell’approccio.
 Semplificazione del lavoro.
 Restituzione e feedback.
 Assistenza continua, tecnica e metodologica.
 Informazione e sensibilizzazione.
 Miglioramenti e recepimento delle richieste in tempo reale.

Relatore
Note di presentazione
Semplicità dell’approccio.Uno dei fattori chiave che ha favorito il successo (ovvero l’utilizzo e l’inserimento delle informazioni da parte di tutte le zone) del sistema è stato aver scelto un approccio semplice. Ovvero, uno strumento che fin dall’inizio ha chiesto agli operatori di fornire poche informazioni, con strumenti semplici, accessibili e comprensibili a tutti. Non a caso, la prima rilevazione, nel 2017, era basata su un semplice foglio excel. Il sistema si è evoluto gradualmente, introducendo poche innovazioni condivise con gli utilizzatori, che quindi hanno potuto adattarsi con facilità. In passato (e in molti altri ambiti), quando si sono operate scelte opposte, vale a dire una progettazione sistematica, organica e logica di un sistema informativo, spesso si è andati incontro al fallimento. Semplificazione del lavoro.Fin dalla prima versione la Regione ha offerto agli operatori all’interno dello strumento di rilevazione anche alcune utilità che potevano facilitare la programmazione. In particolare, una funzione molto apprezzata è stata l’informatizzazione del nomenclatore dei servizi (chiamate anche “griglie propedeutiche per la programmazione”). Gli operatori invece di avere a che fare con una tabella fatta di centinaia di voci, hanno potuto navigare in modo dinamico e ramificato nella struttura ad albero del nomenclatore, con la possibilità di effettuare ricerche per parole chiave e di visualizzare in modo gerarchico la struttura delle griglie. Nel sistema informativo, inoltre, sono stati messi a disposizione in formato digitale tutti i materiali informativi e normativi necessari per la programmazione.Infine, nel corso del tempo, ma anche durante le singole fasi di programmazione, il gruppo di assistenza tecnica ha introdotto piccole modifiche e miglioramenti al sistema informativo su proposta dei singoli operatori, utili a semplificare il lavoro di inserimento delle schede informative.Restituzione e feedback.Il grande lavoro di organizzazione e fornitura di informazioni da parte degli uffici di piano zonali ha trovato un pronto riscontro dagli uffici regionali, sia nella fase preparatoria, sia nei mesi successivi alla chiusura dei cicli annuali di programmazione. Gli incontri sui territori (solitamente uno per ogni area vasta prima dell’apertura del ciclo di programmazione e dopo, per la restituzione) sono stati regolari, partecipati ed interattivi. L’impegno dedicato alla condivisione degli strumenti e al recepimento delle richieste degli operatori ha garantito l’efficacia dello strumento. Inoltre, la restituzione dei risultati ha permesso a tutti gli operatori di confrontare il proprio lavoro con quello di altri territori, contribuendo all’uniformazione delle prassi operative e allo scambio di esperienze e di buone prassi.Assistenza continua, tecnica e metodologica.Durante tutto il periodo della fase di programmazione annuale (compresi i due mesi precedenti) la Regione Toscana, attraverso il gruppo di assistenza tecnica messo a disposizione da ANCI Federsanità, ha garantito agli Uffici di Piano zonali un continuo supporto tecnico e metodologico che ha coperto tutti gli aspetti: da quelli più strettamente tecnico-informatici, a quelli metodologici e interpretativi delle linee guida regionali, fino all’assistenza in loco per l’inserimento dei dati nel sistema. Informazione e sensibilizzazione.L’opera di informazione multicanale (in presenza, mail, web) attraverso incontri periodici sia con la parte dirigenziale delle zone distretto, sia con la parte tecnica degli Uffici di piano si è rivelata molto importante per garantire la sensibilizzazione degli operatori e la condivisione delle strategie di programmazione regionale, compresa l’adozione degli strumenti tecnici. Gli operatori zonali hanno avuto chiaro fin dall’inizio obiettivi, compiti, strumenti e scadenze, sono stati gentilmente ma con costanza sollecitati e supportati nell’esecuzione dei loro compiti, non sono mai stati lasciati soli nella costruzione della programmazione. L’opera di informazione e sensibilizzazione si è associata alle iniziative di formazione, contribuendo alla graduale costruzione di una vera e propria comunità di pratica.Miglioramenti e recepimento delle richieste in tempo reale.L’approccio aperto, flessibile e partecipativo è stato un altro fattore chiave nel funzionamento del sistema. Il gruppo tecnico di assistenza è stato sempre disponibile a recepire richieste di aiuto e di piccole modifiche al sistema richieste dalle singole zone, finalizzate al miglioramento continuo delle procedure e delle funzioni, sempre nella prospettiva di garantire l’operatività e di semplificare il lavoro degli operatori, senza rigidità derivanti da vincoli tecnici o burocratici.



Una breve storia

POA 2017-18
•Excel + web
•Raccolta schede POA

POAWEB 2019
•web
•ciclo della 

programmazione
•Obiettivi e programmi

PROWEB 2020
•web
•PIS: programmazione 

integrata e multilivello
•Albero della 

programmazione

Relatore
Note di presentazione
ProWEB è il nome che nel 2019 è stato assegnato al sistema informatico attraverso cui la Regione Toscana, con il supporto di ANCI Federsanità, dal 2017 monitora la programmazione territoriale. Il sistema serve per raccogliere da ogni zona-distretto il quadro delle attività realizzate in campo sanitario, socio-sanitario e sociale. Negli ultimi 3 anni la mappatura della programmazione territoriale è diventata sempre più precisa e dettagliata e consente di avere un quadro omogeneo, dettagliato ed aggiornato di come, nei diversi territori della Regione, leggi e programmi si concretizzano.Nel corso degli ultimi 20 anni la Regione ha più volte tentato di costruire sistemi di monitoraggio e di orientamento e supporto alla programmazione territoriale delle politiche sociali e socio-sanitarie, che consentissero ai decisori regionali, da un lato di conoscere la situazione delle diverse zone della Toscana, dall’altro valutare lo stato di attuazione e di avanzamento delle politiche e degli interventi regionali nei vari ambiti in cui si articolano le politiche sociali e socio-sanitarie.



Caratteristiche

 Sistema cloud (basta un browser e connessione internet)

 Software opensource (Joomla/Fabrik)

 Accesso con credenziali per ogni zona

Relatore
Note di presentazione
ProWEB funziona su qualsiasi computer dotato di connessione Internet. È infatti un sistema informativo installato su un server web (cloud), costruito all’interno del CMS open source Joomla grazie ad uno specifico componente aggiuntivo (Fabrik). Fabrik offre tutti gli strumenti necessari per creare applicazioni che variano in complessità da semplici moduli di contatto ad applicazioni complesse. Consente la personalizzazione tramite modelli xhtml/css e javascript. Fabrik ha una vasta gamma di funzioni, sia di base che avanzate, grazie alle quali è possibile creare una vasta gamma di applicazioni. La scelta di questo sistema ha consentito diversi vantaggi:contenere i costi e i tempi di sviluppo;permettere la costruzione di un sistema modulare, aperto, espandibile e personalizzabile;garantire la piena accessibilità e la trasferibilità del sistema;la compatibilità con gli standard e.Toscana.Il sistema ProWEB ha quindi una parte front-end pubblica/riservata, ovvero la parte che viene esposta sul web agli utenti generici e agli utenti accreditati, e una parte back-end gestionale, che viene utilizzata per lo la manutenzione, la gestione e lo sviluppo delle funzionalità del sistema. Di seguito descriviamo nel dettaglio le diverse componenti del sistema e il relativo funzionamento.



Logica generale del sistema

Relatore
Note di presentazione
Il nuovo sistema informativo PROWEB 2020 ha consolidato le funzioni e le procedure introdotte negli anni precedenti introducendo tuttavia alcune importanti novità. La struttura è stata sviluppata e integrata per tener conto del fatto che, oltre alla programmazione annuale, le zone nel 2020 avrebbero dovuto aggiornare interamente il Piano Integrato di Salute dando avvio a un ciclo di programmazione pluriennale. A questo scopo è stata introdotta una nuova sezione del sistema informativo e alcune altre novità importanti:La sezione B del sistema, il dispositivo di piano, rileva il documento zonale che esprime la pianificazione strategica pluriennale del Piano Integrato di Salute (PIS).Il budget zonale di programmazione.Il collegamento con il quadro conoscitivo (profilo di salute e profilo dei servizi).Il collegamento con la programmazione recata dal Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale.Le connessioni con i piani di settore e in particolare con il Piano regionale di contrasto della povertà.Attraverso il sistema informativo ProWeb2020 l’Ufficio di Piano è in grado di affrontare tutti i passaggi previsti dal processo di programmazione integrata zonale, dall’analisi del profilo di salute e del profilo dei servizi fino alle attività di monitoraggio. Dopo l’espressione delle linee strategiche e delle priorità d’intervento da parte degli organismi della governance istituzionale, l’ufficio di piano può affrontare la composizione della matrice di programmazione per poi lavorarla e trasformarla nell’albero della programmazione.La matrice di programmazione è solo il modo iniziale di ordinare in un solo quadro sistematico gli Obiettivi di salute, i Programmi operativi e le Schede di attività, rappresentati inizialmente secondo le cinque aree di programmazione: Sanità territoriale, sociosanitario, socioassistenziale, promozione e prevenzione, contrasto violenza di genere. Nelle fasi di avvio della programmazione è un modo utile per far esprimere i contenuti, le proposte e le esigenze alle diverse strutture organizzative coinvolte, che agiscono in settori diversi, hanno assetti organizzativi differenti e appartengono a molti enti e organizzazioni da coinvolgere pienamente.Le fasi successive del processo di programmazione portano l’ufficio di piano a individuare le interazioni e le connessioni che legano trasversalmente i contenuti inizialmente evidenziati, in modo statico, con la matrice di programmazione. Da questo lavoro di integrazione emergono i legami e le combinazioni che portano a sviluppare gradualmente l’albero della programmazione. Le relazioni tra obiettivi-programmi-attività possono essere progressivamente svincolate dalla sola pertinenza settoriale, per essere orientate verso i riferimenti dei determinanti di salute e dell’integrazione territoriale. Il passaggio dalla matrice di programmazione all’albero della programmazione evidenzia anche lo spazio a disposizione per quella che in alcuni passaggi precedenti di questo volume è stata chiamata ‘partecipazione interna’. Oltre l’organizzazione del dialogo comunitario sui grandi temi dei determinanti di salute e delle scelte strategiche per il territorio, una seconda componente della partecipazione è costituita dal confronto tecnico tra le strutture organizzative pubbliche e private impegnate nella realizzazione del sistema locale dei servizi integrati. Purtroppo però, nelle discussioni che riguardano la partecipazione in ambito pubblico, molto spesso non viene neanche percepito questo approccio sistematico che distingue modalità e contenuti della partecipazione rispetto alle diverse fasi del processo di programmazione. Forse perché è proprio il processo di programmazione a non essere conosciuto e tematizzato, quindi manca la conoscenza primaria del terreno su cui imperniare processi evoluti in tema di programmazione partecipata. Il sistema ProWeb2020 segue passo dopo passo lo sviluppo del percorso di programmazione, offrendo uno strumento specifico per ciascuna tappa, fino a giungere alla sezione dedicata al monitoraggio e alla valutazione che pone le basi per l’aggiornamento annuale della programmazione operativa e per il successivo sviluppo del PIS. L’impegno è stato concentrato nel pensare il sistema informativo come legame strutturato tra i processi di programmazione e i soggetti che di volta in volta sono coinvolti, soggetti considerati a loro volta come immersi nelle rispettive reti di legami amministrativi, professionali o comunitari.



Architettura del sistema



PROWEB in 6(7) passi

1. monitoraggio della programmazione dell’anno precedente ed 
eventuale riproposizione degli obiettivi, programmi operativi e 
attività nel nuovo ciclo di programmazione;

2. definizione/revisione delle linee strategiche del PIS (sezione D);
3. inserimento/revisione degli obiettivi di salute (sezione B);
4. inserimento/revisione dei programmi operativi (sezione B);
5. inserimento/revisione delle schede di attività (sezione B);
6. inserimento della delibera di approvazione del PIS/POA (sezione E).
7. ([2021] Valutazione)



Novità 2021
 Sezione Valutazione (DGR 925/2020)
 Revisione scheda Attività (sezione "Risorse")
 Revisione scheda Povertà
 Inserimento programmazione multilivello (programmi RT)
 Inserimento atti approvati (non solo la delibera, ma 

anche il profilo di salute, il POA, etc.)

http://proweb2021.simurgricerche.it



Possibili ulteriori sviluppi

 Funzioni gestionali delle attività e dei progetti.
 Sezione conoscenza.
 Risorse, personale e servizi.
 Programmazione multilivello (Regione, ASL).
 Confronto, diffusione di buone prassi.
 Tassonomie, ontologie, intelligenza artificiale, programmazione guidata.
 Monitoraggio e valutazione: indicatori.
 Altre funzioni utili agli operatori zonali.

Relatore
Note di presentazione
Funzioni gestionali delle attività e dei progetti.Attualmente, il sistema informativo attualmente è attivo solo nel periodo di programmazione. Pur mantenendo in memoria di tutti gli eventi e i programmi inseriti, compresi quelli ormai conclusi, non consente ai servizi di gestire gli aggiornamenti periodici delle attività. Durante gli incontri territoriali, diverse funzionari delle zone distretto, hanno chiesto questa funzionalità, che consentirebbe loro di tenere traccia di tutti gli eventi e i cambiamenti nel corso dell’anno che riguardano le singole attività programmate; questa funzione consentirebbe anche il vantaggio di avere un monitoraggio in tempo reale e semplificherebbe il lavoro di monitoraggio effettuate al momento della programmazione annuale, responsabilizzando i referenti delle singole attività e alleggerendo il lavoro dell’Ufficio di Piano. Ecco alcune delle funzionalità che potrebbero essere inserite:Possibilità di aggiornare in qualsiasi momento le schede di programmazione, inserendo eventi significativi, annotazioni e promemoria; ciò consentirebbe ai servizi di avere a disposizione una memoria storica che, come minimo, faciliterebbe il monitoraggio annuale; in secondo luogo, favorirebbe lo sviluppo di un monitoraggio continuo delle attività e l’adozione di modelli gestionali più orientati al Project Cycle Management (PCM).Estensione dell’area dedicata a risorse (umane) e servizi.Possibilità di gestione multiutente, con l’assegnazione di ruoli gerarchici sulla base delle funzioni esercitate.Possibilità di invio automatico di notifiche e comunicazioni agli utenti coinvolti nella programmazione.Sezione conoscenza.Il ciclo della programmazione inizia dall’analisi dei problemi e dei bisogni, attraverso un sistema di indicatori, sviluppato dall’Osservatorio Regionale, che offre alle singole zone distretto una comparazione con gli altri territori e un primo orientamento per individuare le criticità da affrontare con la programmazione. Questo sistema non esaurisce le conoscenze necessarie per definire gli obiettivi di salute e dovrebbe essere arricchito con ulteriori indicatori individuati in base alle specificità locali.Nell’ultima versione di ProWEB, per garantire la coerenza con le linee guida regionali, è stata inserita anche la sezione “A) Conoscenza”, dove sono riportati i collegamenti con le pagine web dove l’Osservatorio Regionale mette a disposizione tutti i materiali utili alla programmazione. Questi costituiscono un set minimo a cui gli Uffici di Piano devono far riferimento per individuare le criticità a cui rispondere attraverso la programmazione integrata. Per favorire questa evoluzione del sistema di Osservatori regionali potrebbero essere implementanti nel sistema ProWEB le seguenti funzioni:Accesso dinamico alla banca dati degli indicatori prodotti dall’Osservatorio Sociale regionale.Interfaccia grafica per la consultazione degli indicatori e un benchmark dinamico che faciliti il confronto con gli altri territori e l’individuazione delle criticità su cui intervenire.Possibilità per ogni zona di inserire nuovi indicatori e dati specifici per il territorio di riferimento; tali dati ed indicatori non resterebbero quindi patrimonio statico (e soggetto a dispersione) delle singole zone, ma sarebbero condivisi con la Regione e con le altre zone; il sistema di osservazione regionale in tal modo si arricchirebbe in modo dinamico di nuovi dati e nuovi spunti di osservazione e ricerca che andrebbe a costruire una base informativa sempre più ricca ed articolata.Risorse, personale e servizi.Nel sistema ProWEB attualmente non esiste un’area dedicata a registrare le risorse umane e i servizi attivi in ciascuna zona. Nel tempo è stata implementata un’anagrafica del personale utilizzata solo per associare ogni scheda POA ad un responsabile. L’esigenza di una più estesa e precisa mappatura delle risorse e dei servizi è emersa più volte e si è rafforzata con la necessità di dover redigere il “Profilo dei servizi” per il PIS 2020-22. Lo sviluppo futuro dell’applicazione potrebbe prevedere un aggiornamento dinamico del profilo dei servizi, attraverso la costruzione di una sezione dedicata alla ricostruzione della struttura dei servizi e alla registrazione delle risorse umane, tecniche e materiali disponibili sul territorio. La sezione dovrebbe avere una struttura multilivello articolata per Ente, Servizi/Funzione, Risorsa. Le risorse disponibili sono quelle umane, principalmente, ma potrebbe comprendere anche quelle materiali (a partire dalle strutture residenziali e semiresidenziali).Programmazione multilivello (Regione, ASL).Nell’ultima versione di ProWEB è stata introdotto un primo collegamento alla programmazione regionale, inserendo la possibilità di associare gli obiettivi di salute individuati nei PIS zonali ad un obiettivo strategico regionale (driver), a un target di utenti e ad un focus tematico. Il prossimo passo è cercare di fare in modo che la programmazione locale sia associabile anche a tutti gli altri livelli di programmazione, a partire da quella di area vasta della ASL, per arrivare a tutta la programmazione settoriale regionale e nazionale. I vantaggi dell’introduzione della programmazione multilivello nel sistema ProWEB sono molteplici. Si pensi, ad esempio, alla possibilità per la Regione di vedere in tempo reale tutto ciò che le singole zone stanno facendo su programmi settoriali come il piano non autosufficienza, o i programmi sulla violenza di genere.Confronto, diffusione di buone prassi.La grande quantità di informazioni sulle singole attività attuative locali sta generando un’imponente banca dati di pratiche locali, la cui analisi può portare ad evidenziare buone prassi che possono spingere al miglioramento l’intero sistema. Attualmente il sistema non consente ad una zona di visualizzare la programmazione di altre zone. Introdurre questa possibilità potrebbe indurre il mutuo apprendimento reciproco, con un positivo rispetto alla standardizzazione di pratiche e linguaggi, ma anche per valorizzare il ruolo degli enti più virtuosi che potrebbero aiutare ed ispirare all’azione gli altri soggetti.Tassonomie, ontologie, intelligenza artificiale, programmazione guidata.La grande quantità di informazioni sulle singole attività attuative locali sta generando anche un patrimonio informativo non strutturato che si presta ad un’analisi che, partendo dai nomenclatori già definiti a livello regionale, potrebbe dar luogo alla definizione di tassonomie, vocabolari condivisi, premessa per la costruzione di vere e proprie ontologie settoriali.La costruzione di ontologie di settore, fondamento di una delle tendenze più interessanti dello sviluppo delle tecnologie web, quella del web semantico, potrebbe portare allo sviluppo di applicazioni fondate sull’intelligenza artificiale. Ovvero sistemi semi-automatizzati che potrebbero agevolare i processi programmatori. Se associati anche allo sviluppo delle funzioni di monitoraggio e valutazione potrebbero concretamente costituire la base per una programmazione sempre più evidence based. Senza pensare di sostituire in alcun modo un computer alla fondamentale funzione dell’intelligenza e dell’esperienza umana nel definire strategie ed obiettivi della programmazione, la base informativa, già esistente ed in continua crescita, potrebbe essa stessa diventare un potente strumento di supporto alle decisioni.Monitoraggio e valutazione: indicatori.La graduale evoluzione di ProWEB verso un vero e proprio gestionale della programmazione territoriale porta inevitabile a chiudere il ciclo con l’introduzione dell’ultimo step: quello della valutazione dei risultati delle attività. Già dal 2018 è stato inserito un semplice sistema di monitoraggio delle singole attività inserite nel POA. Tale sistema potrebbe evolversi in varie direzioni. In primo luogo, attraverso l’individuazione di indicatori (di realizzazione, di risultato, di impatto), la loro misurazione periodica (ex ante, in itinere, ex post) da associare all’analisi descrittiva. In secondo luogo, attraverso la formalizzazione di procedure di valutazione che possono orientare anche il successivo ciclo di programmazione. Altre funzioni utili agli operatori zonali.Durante questi anni di utilizzo sono emersi alcuni bisogni/desideri degli operatori zonali per l’introduzione di alcune funzionalità aggiuntive rispetto a quelle già indicate, giudicate utili per lo svolgimento dei compiti associati alla programmazione. Di seguito un elenco (non esaustivo) di alcune delle funzioni che potrebbero essere introdotte:Stampe ed estrazioni personalizzate.Pre-inserimento di informazioni da parte della regione.Possibilità di condivisione di informazioni selezionate tra più utenti, anche di altre zone (funzione social).Possibilità di visualizzare la programmazione anche di altri territori.
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